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Semplifi care al massimo le opera-
zioni di esportazione, per evitare i 
colli di bottiglia nei porti del nord 
Europa, un obiettivo alla portata 
delle imprese che possono gestire 
le procedure di export «in casa», 
ossia presso la propria azienda, 
risparmiando molto in termini di 
tempi e di costi. Tra le facilitazioni 
operative più importanti, partico-
lare interesse riveste l’autorizza-
zione alla procedura 
del luogo approvato 
all’export, un’agevo-
lazione che consente 
di gestire le opera-
zioni doganali presso 
l’azienda stessa, sen-
za dover effettuare la 
presentazione della 
merce alla dogana di 
esportazione. 
Con la procedura di 
sdoganamento «pres-
so luogo approvato», 
infatti, si riducono 
notevolmente le tem-
pistiche per svolgere 
le operazioni doganali 
di esportazione, in quanto i con-
trolli sono effettuati direttamente 
presso i locali dell’azienda auto-
rizzata.
Tale semplifi cazione agevolerà par-
ticolarmente gli esportatori italia-
ni nei traffi ci commerciali verso il 
Regno Unito, in quanto consentirà 
di evitare le lunghe code in uscita 
dal territorio europeo, anticipan-
do le formalità doganali nel punto 
interno, anziché nei porti francesi 

e olandesi. Una soluzione operati-
va che potrebbe rivelarsi decisiva 
per il made in Italy e che l’Agenzia 
delle dogane ha incentivato con la 
circolare 18 dicembre 2020, n. 49, 
che introduce anche alcune signi-
ficative semplificazioni. Infatti, 
proprio per venire incontro alle 
esigenze rese necessarie dalle nuo-
ve barriere doganali con il Regno 
Unito e considerata la perdurante 

emergenza Covid-19, le imprese 
potranno presentare, all’Agenzia 
delle dogane, istanza per il rila-
scio dell’autorizzazione di luoghi 
approvati all’export, con richiesta 
di effettuazione del sopralluogo in 
modalità semplifi cata.
In particolare, gli operatori do-
vranno certifi care l’idoneità dei 
propri locali mediante relazioni 
tecniche e planimetrie degli sta-
bilimenti, ma non sarà necessario 

lo svolgimento di un sopralluogo 
fi sico da parte delle Autorità.
L’Agenzia delle dogane ha predi-
sposto un modulo, allegato alla 
circolare, da compilare per l’ot-
tenimento di tale autorizzazione 
semplifi cata, nella quale l’opera-
tore dovrà motivare la richiesta 
di ricorso alla procedura semplifi -
cata e attestare la veridicità delle 
dichiarazioni rese sullo stato dei 

siti da autorizzare. Il rila-
scio dell’autorizzazione è 
subordinato, infatti, al pos-
sesso del titolo giuridico 
necessario a utilizzare tali 
luoghi, nonché al requisito 
di continuità nell’effettua-
re operazioni di export. 
La procedura di esportazio-
ne presso luogo approvato 
è solo una delle diverse 
semplificazioni indicate 
dall’Agenzia delle dogane 
nella circolare n. 49/2020, 
allo scopo di chiarire mol-
ti aspetti ancora oscuri di 
un passaggio storico, non 
soltanto dal punto di vista 

politico ma anche del commercio 
e della fi scalità internazionale. Un 
passaggio che si prevedeva più or-
dinato, grazie a un deal auspicato 
fi no agli ultimi giorni prima della 
scadenza e la cui attesa ha spinto 
molte imprese a rimandare il pro-
blema, fi no al gennaio 2021.
Sono diverse decine di migliaia le 
aziende italiane che, dal 1° gennaio 
2021, si trovano ad operare per la 
prima volta su un mercato extra-

Ue, in quanto gli scambi con la Gran 
Bretagna, sino a oggi considerati 
come movimenti intracomunitari, 
diventeranno operazioni di import 
ed export. Sia in caso di no deal 
sia nell’ipotesi in cui si raggiunga 
un accordo in extremis, le merci 
unionali esportate in Gran Breta-
gna dovranno essere registrate e 
controllate presso la Dogana Uk.
Occorre ricordare, inoltre, che dal 
1° gennaio 2021, il Regno Unito 
aderirà alla Convenzione comune 
di transito, per cui le merci euro-
pee destinate a tale Paese, dopo 
essere state vincolate alla proce-
dura di esportazione, potranno es-
sere successivamente vincolate al 
regime di transito comune.
Le esportazioni via terra dall’Unio-
ne europea verso la Gran Bretagna, 
dunque, dovranno essere accompa-
gnate dal documento doganale di 
transito T2 per effettuare le ope-
razioni di import presso un Uffi cio 
di destinazione interno, evitando le 
lunghe code alla frontiera britan-
nica. Al confi ne UK, tuttavia, sarà 
comunque necessario presentare le 
merci in Dogana per autorizzare il 
passaggio, presentando il Documen-
to amministrativo di transito (c.d. 
DAT), pertanto qualche disagio in 
termini di tempistiche potrebbe 
comunque crearsi. Inoltre, l’opera-
tore o il rappresentante doganale 
dovrà impegnare una garanzia per 
consentire alle merci di giungere 
alla Dogana di destinazione.
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